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Ai componenti dell’ Organo Territoriale di coordinamento delle 

attività di Prevenzione e Vigilanza in materia di SSL - Ex art.7  

  

 

 

 

 

Oggetto: ordinanza 705 del 23/02/2021 

 
 

 

 

L'Ordinanza in oggetto prevede precise restrizioni ed eventuale proroga sulla base dell’evoluzione del 

contesto epidemiologico, sia per la Provincia di Brescia che per i Comuni Bergamaschi di Viadanica, 

Predore, Adrara San Martino, Sarnico, Villongo, Castelli Calepio, Credaro, Gandosso.  

 

Il contesto epidemiologico attuale richiede la massima attenzione e richiama tutti ad osservare in modo 

rigoroso le misure di contrasto alla diffusione del contagio. 

Per tale motivo si sollecitano le aziende ad adottare, con il massimo scrupolo, le misure già indicate del 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 

19, del 24/04/2020. In particolare, si raccomanda: 

• massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono 

essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

• incentivare le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva; 

• sospendere le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 

• incentivare le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 

ammortizzatori sociali; 

• limitare al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentare l’accesso agli spazi comuni; 

Inoltre, stante la chiusura delle scuole, per aiutare le famiglie coinvolte dall'ordinanza e quindi favorire la 

gestione dell'emergenza in questi comuni, vi chiediamo di sensibilizzare le aziende affinché mettano in atto 

tutte le strategie possibili  (lavoro agile, cambiamento di orari, congedi ecc...) per permettere ai genitori di 

organizzarsi per la gestione dei figli.  

 

Come indicato dall’OMS, l’emergenza di nuove varianti sottolinea l’importanza, per chiunque, compresi 

coloro che hanno avuto l’infezione o che sono stati vaccinati, di aderire rigorosamente alle misure di 

controllo sanitarie e socio-comportamentali. 

 

In presenza di casi all’interno di un’azienda/luogo di lavoro, il datore di lavoro tramite il medico 

competente, ove presente, dovrà procedere alla segnalazione tempestiva sia dei casi (se non già segnalati 
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da altri)  che dei contatti, considerando anche i soggetti a basso rischio di esposizione [rif. Circolare 

ministero della salute 31.01.2021]. 

Si rammenta che la segnalazione da parte dei medici competenti, se in possesso di credenziali, può avvenire 

tramite la piattaforma sMAINF o, in assenza di credenziali, tramite mail da inviare alla casella 

psal.covid@ats-bg.it . 

Considerando la maggiore trasmissibilità delle varianti, nella ricerca e gestione dei contatti di casi COVID-19 

sospetti/confermati si ribadisce l’urgenza di identificare tempestivamente sia i contatti ad alto rischio 

(contatti stretti) che quelli a basso rischio di esposizione in quanto è necessario sottoporli ad un test 

molecolare il prima possibile, al momento dell’identificazione e poi al 14° giorno di quarantena, al fine 

consentire un ulteriore rintraccio di contatti. 

 

In attesa di incontrarvi al più presto in una riunione in remoto, vi ringraziamo per la preziosa collaborazione 

e inviamo cordiali saluti. 
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documento originale sottoscritto mediante firma digitale e conservato agli atti dell’ATS in conformità alle vigenti 

disposizioni (d.lgs. 82/2005 e disposizioni attuative) 
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Nota bene:   

per contatto a basso rischio, come da indicazioni ECDC (“Contact tracing: public health management of persons, including 

healthcare workers, who have had contact with COVID-19 cases in the European Union – third update,” 18 November 2020. 

Stockholm: ECDC; 2020) si intende una persona che ha avuto una o più delle seguenti esposizioni: 

• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-19, a distanza minore di 2 metri e per meno di 

15 minuti; 

• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) o che ha viaggiato 

con un caso COVID-19 per meno di 15 minuti; 

• un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-19 oppure personale di laboratorio 

addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19, provvisto di DPI raccomandati; 

• tutti i passeggeri e l’equipaggio di un volo in cui era presente un caso COVID-19. 

 


